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KATIA GOLINI

pL'attività di promozione
della cultura al centro. Di se-
guito, le mostre e gli studi, i
prestiti, le consulenze, le ini-
ziative aperte a un pubblico
sempre più ampio. Senza di-
menticare le aperture della
sede in viale Toschi per offrire
la possibilità di visitare la pre-
ziosa collezione.
L'Accademia nazionale di bel-
le arti di Parma, guidata dal
presidente Franco Carpanel-
li, tiene vivo l'impegno e man-
tiene le promesse. A partire
da quella sulla modifica dello
Statuto che ha permesso di
inserire nei filoni d'interesse -
oltre alle canoniche architet-
tura, pittura, scultura e cri-
tica d’arte - due nuove cate-

gorie: fotografia e cinema.
La sintesi dell'attività svolta
tra 2018 e prima metà del 2019
è stata tracciata durante l'ul-
tima assemblea generale, che
si è aperta con un omaggio
all'accademico d'onore Fran-
co Zeffirelli recentemente
scomparso. Lo ha ricordato
con affetto il presidente che
ne ha delineato un ritratto
pieno di stima e affetto: «Era e
resterà sempre una persona-
lità che ha lasciato una traccia
profonda e indelebile nel
campo della scenografia, del
teatro e del cinema. Lo ricor-
diamo con profondo rimpian-
to » .

I PATROCINI
Tra le iniziative recenti di cui

Carpanelli va orgoglioso si
contano la partecipazione de-
gli accademici Carlo Mam-
briani e Alessandro Malinver-
ni a visite guidate sempre af-
follatissime e di successo e la
collaborazione con il Fai per
le aperture straordinarie di
edifici d'arte e storia normal-
mente chiusi al pubblico. Nu-
merose anche le richieste di
patrocinio rivolte all'Accade-
mia, a riprova dell'autorevo-
lezza dello storico ente: «Mi
riferisco in particolare alla
mostra “Ritratti di famiglia”
di Armando Giuffredi, scul-
tore nato a Montecchio Emi-
lia, mostra voluta dall’asso -
ciazione culturale Vicedomi-
ni-Cavezzi, curata dal nostro
accademico Emore Valdessa-

lici e svoltasi a Montecchio. E
più recentemente la mostra
inaugurata a Traversetolo su
“Renato Brozzi artista e mae-
stro fonditore. La tecnica del-
la cera persa”. Mostra prece-
duta da un altrettanto inte-
ressante convegno: “Mecena -
te e maestro per vocazione”.
Ci si proponeva di indagare i
rapporti fra Daniele De Stro-
bel pittore, accademico e pro-
fessore merito dell’Accade -
mia belle arti di Brera e Re-
nato Brozzi, scultore e inci-
sore traversetolese. Evento,
questo, di notevole interesse
perché ha reso pubblico il car-
teggio fra i due artisti, carteg-
gio pervenuto al museo Broz-
zi grazie alla donazione di di-
pinti e documenti autografi

voluta da Victor Von Strobel,
pronipote di De Strobel. Tra
gli altri patrocini concessi
quello alla mostra dedicata a
Giovanni Voltini, curata da
Marzio Dall'Acqua e allestita
nell'aula magna del liceo To-
schi».

LE COLLABORAZIONI
«In programma - continua
Carpanelli - la collaborazione
con l'associazione Monumen-
ta, presieduta dall'accademico
corrispondente Arrigo Allegri,
insieme con lo scenografo e ac-
cademico a sua volta Carlo Sa-
vi, per una mostra sul pittore
Enrico Bonaretti».

CINEMA IN COSTUME
Il presidente entra poi nel vivo
di iniziative culturali avviate e
destinate a crescere, a maggior
ragione ora che Parma si ap-
presta a vivere un anno da Ca-
pitale della cultura. «Con il Co-
mune di Parma, il Complesso
monumentale della Pilotta, il
Centro studi e valorizzazione
delle residenze ducali di Par-
ma e Piacenza, la delegazione
Fai di Parma, e Fondazione Ca-
riparma, abbiamo promosso e
organizzato la prima rassegna
parmense di cinema in costu-
me dal titolo “Effimero sovra-
n o”: 4 proiezioni al cinema
Astra, conferenze, visite gui-
date, una giornata di studi e un
viaggio a Roma».

VISITE ALLA COLLEZIONE
«Nell'anno accademico
2018-2019, grazie alla dispo-
nibilità di soci effettivi di fre-
sca nomina - continua Car-
panelli -, abbiamo reso più vi-
sibile l'attività dell'Accademia
e del suo patrimonio artistico.
Siamo riusciti ad aprire la se-
de al pubblico e agli studiosi
per 54 giornate, assicurando
lo standard quantitativo del-
l'anno precedente. 113 studio-
si italiani e stranieri hanno
lavorato utilizzando il nostro
archivio. Importante anche la
collaborazione con gli stu-
denti del liceo artistico Paolo
Toschi per la pubblicazione
dei volumi sul patrimonio
scultoreo dell'istituto e con il
Complesso monumentale
della Pilotta per il catalogo
della mostra “La fortuna della
S c api l i ata” e la capillare inda-
gine sull'opera di Girolamo
Mazzola, condotta da Alber-
tina Pioli, discendente del
m ae s tro » .

DONAZIONI
Nel bilancio dell'anno il pre-
sidente, tra mille altre inizia-
tive, non può sorvolare su un
altro aspetto decisivo sul ruo-
lo dell'Accademia. «Degna di
nota la donazione da parte di
Chiara Popoli di un esempla-
re della stampa di Paolo To-
schi tratta dallo “Spasimo di
S ic i l i a” di Raffaello, con cor-
nice coeva argentata, appar-
tenuta ad Albino Popoli, pa-
dre della donatrice».

PROGETTI COMUNI
Carpanelli va inoltre fiero di
un altro evento di calibro na-
zionale: «Abbiamo ospitato
una riunione dei maggiori
Centri studi delle residenze
sovrane d'Italia: Quirinale,
Venaria Reale, Residenze rea-
li Lombarde, Residenze di
Parma e Piacenza. L'iniziativa
era finalizzata a realizzare
progetti comuni in vista del
bicentenario della morte di
Napoleone (1821-2021)».

I FINANZIAMENTI
Infine la comunicazione ri-
guardo i finanziamenti: «An-
che grazie alle numerose at-
tività degli ultimi anni - con-
clude Carpanelli -, il ministe-
ro ha ricominciato a erogare
qualche contributo che, per
quanto esiguo, permette di
proseguire un progetto edito-
riale già intrapreso dell'Acca-
demia e in corso di ultima-
zione: la monografia di Vitto-
rio Rota scenografo verdiano
e pucciniano, scomparso nel
'45, sull'attività di un nostro
accademico che contribuì al
prestigio dell'Istituzione nella
prima metà del Novecento».
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IL PRESIDENTE

Franco Carpanelli,
architetto, nominato di
recente Cavaliere di Gran
Croce dell'Ordine al
merito della Repubblica,
ispettore onorario della
Soprintendenza
Archeologia, belle arti e
paesaggio per le province
di Parma
e Piacenza.
Allievo di Mies van der
Rohe, nella sua lunga
carriera professionale
si è dedicato alla
progettazione di edifici
pubblici e privati. Tra le
numerose opere realizzate
in centro storico a Parma
la Camera di commercio
in via Verdi e i grandi
magazzini Coin in via
Mazzini, solo per fare un
paio di esempi.

Accademia di belle arti
Carpanelli: «Il nostro
impegno per la cultura»
Donazioni, patrocini e la rassegna di cinema: il bilancio delle attività
Il presidente: «Orgogliosi di aver cambiato lo statuto. Pronti per il 2020»
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